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Renzi sfida la frondaPd
e inizia la caccia al voto:
«Via Imu eTasi per tutti»
Il premier torna in scena e annuncia un tour in cento città. Quattro
feriti negli scontri fra i suoi contestatori e forze dell’ordine all’Aquila

di LauraCesaretti
Roma

Cuore e denaro

Le unioni civili sono da sempre un cavallo di battaglia
del governo. Meglio però non parlarne alla platea di Cl

l’appunto

AntonioSignorini
nostro inviato aRimini

Nemmenouncenno.Tantiriferimen-
tiallecomuniradicicattolicheconilpopo-
lo di Comunione e liberazione (anche se
sufrontiopposti vistoche luiha dichiara-
to di ispirarsi alla sinistra Dc del sindaco
LaPira),ma temicari aicattolici nemme-
nosfiorati. Nonèstatounasorpresailbu-
copiùevidenteneldiscorsodelpremieral
Meeting di Cl. La prima uscita pubblica
dopogiornidisilenzioedipolemiche,an-
chesullasortedellaleggeCirinnà,chere-
gola le unioni civili.

Non si aspettavano niente di diverso i
vertici di Cl. Emilia Guarnieri, presidente
delMeetingeGiorgioVittadini,presiden-
te della Fondazione sussidiarietà aveva-
no già dato un assist al premier evitando
accuratamente dicitare il tema nellepre-
sentazioni che hanno fatto all’incontro
piùattesodell’eventociellino.Iltemaèsta-

to praticamente eliminato dal Meeting.
LostessoVittadini,subitodopol’interven-
tonell’auditoriumpiùcapientediRimini,
ha glissato: «Non mi sembra che sia que-
stoall’ordinedelgiornodelMeeting».Un
po’diattesaperòc’era.Traipiùgiovanial-
l’uscita della sala – rigorosamente a di-
stanza dai microfoni a conferma del sen-
sodidisciplinachelicontraddistingue-si
sprecanoi «discorsovaghissimo»,o «non
hadettoniente»finoalpiùbuono:«èstato
un buon inizio. Vediamo poi».

Ma il silenzio del premier non è piaciu-
to nemmeno a chi sta sul fronte opposto.
Leorganizzazioni didifesa dei diritti Lgtb
condannano apertamente il «silenzio as-
soluto»delpremiersultema.Silenzioan-
corapiùpesantesesipensachenonmol-

totempoassicuròuniterveloceperlaleg-
ge.Mal’assenzadiriferimentinonècasua-
le. La diplomazia del governo è al lavoro
perfarepassarelalegge,incambiodiuna
strettasullaquestionedell’uteroinaffitto.
Una polemica innescata da un suo inter-
ventoall’eventodiCl nonavrebbe favori-
toun compromesso.

Sul tema delle unioni civili tra le perso-
ne dello stesso sesso, fa fede la posizione
espressaieridalministroalleInfrastruttu-
reGrazianoDerio.Nonèpiùilsottosegre-
tarioallapresidenza,maètoccatoaluian-
dare al Meeting per confermare la linea
delgoverno:sivaavanti,tenendofermala
distinzionetraunioniciviliematrimonio.

Questa distinzione nel testo che ora si
trova al Senato non c’è, secondo gli espo-

nenti del Ncd che nei giorni scorsi hanno
criticato il governo. A partire da Maurizio
Lupi che, proprio dal Meeting, ha di fatto
minacciatounvotocontrario.Malasena-
trice prima firmataria del ddl conferma.
Renzihaglissatosultema?«Dopoleparo-
le di Graziano Delrio, cosa poteva dire di
più?La data è il 15 ottobre».

Ma non è il solo sgarbo che Renzi ha ri-
servato al Meeting. Non c’è stato un pas-
saggio sulla scuola, che è un tema caro al
movimento, spiegava ieri un ciellino di
lungo corso. Poi quell’accenno ai politici
che venivano al Meeting. Berlusconi per
una simpatia politica (ricambiata) con il
popolodiRiminiequalchesuo«predeces-
sore»che hausato ilMeetingper«ragioni
legateall’economia».StoccataalPdprece-
dente versione. A Pier Luigi Bersani, ma
ancheaEnricoLetta.Cheperòfinisceper
colpirelo stesso Meeting, che non ha mai
interrotto il rapporto con quella sinistra,
nemmenoa questa edizione.

il caso

Masullenozzegay fa scenamuta
Furiose le organizzazioni omosessuali

(...)quellidichiragionaaven-
do davanti una prospettiva di
sei, otto mesi e non una legi-
slatura la cui scadenza natu-
rale è nel 2018.

Certo, in primavera ci sarà
unacorposatornataammini-
strativa nella quale il premier
ha tutto da perdere e nulla da
guadagnare, con il pareggio
comemigliorerisultatopossi-
bile visto che andranno alle
urne tutte città già governate
dal centrosinistra: da Milano
aTorino,passandoperNapo-
lieBologna.Unarincorsatan-
to lunga per un semplice voto
amministrativo,però,faveni-
re il sospetto che Renzi non
escluda uno show down che
possaportareaelezionipoliti-
cheanticipate,ancheseillea-
der del Pd assicura che «da
qui ai prossimi due anni e
mezzo non ci sono urne in vi-
sta». In verità, molti dei suoi
fedelissimi teorizzano una
sorta di ricetta Tsipras all’ita-
liana, con buona parte della
minoranza del Pd che teme
proprioquestoscenario(per-
ché una cosa è essere pronti
allo scontro sulle riforme a
settembre,altratornarealvo-
to).

Gli ingredienti, insomma,
cisonotutti.Dagliannunciri-
lanciatineisuoitrediscorsidi
ieri-nonsoloaRimini,maan-
che a Pesaro e al Gran Sasso -
a un’agenda già fittissima e
destinata a esserlo ancor di
più nelle prossime settima-
ne. Renzi, infatti, è attivissi-
mo. Al punto da lanciare un
tour per cento teatri «per rac-
contare le cose che stiamo fa-
cendo». Prima tappa, appun-
to, Pesaro. Prima tappa di
quella che è a tutti gli effetti
unacampagnaelettorale.An-
cheneitonise,dopoaverpun-
tatoilditocontro«berlusconi-
smo e antiberlusconismo»
che hanno bloccato il Paese
«per venti anni», il leader del
Pd fa proprio uno dei mantra
delberlusconismo:«Dalpros-
simo anno, via Tasi e Imu per
tutti». E non dovesse essere
abbastanza, «nel 2017 ci pos-
siamo concentrare sull’Ires»
(la tassa sulle imprese che il
premier vorrebbe portare dal
31 al 24%) e «nel 2018 interve-
niamo sull’Irpef».

Ancora una volta, dunque,
le elezioni si giocheranno sul
portafoglio. Sicuramente le
amministrative di primave-
ra, chissà se anche le politi-
che. D’altra parte, lo schema
èesattamentequelloapplica-
to lo scorso anno, quando
con il bonus di 80 euro in bu-
stapagaRenziriuscìastravin-
cere le europee portando il
Pd al suo massimo storico
con il 40,8%. Niente male per
un presidente del Consiglio
arrivato a Palazzo Chigi sen-
za alcuna investitura popola-
re.

AdalbertoSignore
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